
Per le aziende interessate dal DPCM 24 ottobre 2020 è prevista la

sospensione dei versamenti contributivi relativi ai lavoratori per il mese di

novembre.

I pagamenti di detti contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per

l'assicurazione obbligatoria, sospesi saranno effettuati, senza applicazione

di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o

mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di pari

importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.

Viene esteso lo smart working per i lavoratori con figli. In particolare si

prevede che un genitore lavoratore dipendente potrà accedere allo smart

working non solo se il figlio con meno di 16 anni è stato posto in quarantena

a seguito di un contagio da COVID-19, ma anche nel caso in cui sia stata

disposta la sospensione dell’attività didattica in presenza. 

Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in

modalità agile, uno dei genitori, alternativamente all'altro, può astenersi dal

lavoro per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della

quarantena del figlio nonché nel caso di sospensione dell’attività didattica

in presenza.

D.L. RISTORI

Vengono previste altre 2 mensilità del reddito di emergenza (REM)

a favore dei nuclei familiari già  beneficiari e a chi nel mese di

settembre ha avuto un valore del reddito familiare inferiore

all’importo del beneficio.

Viene previsto un nuovo contributo a fondo perduto a beneficio degli
operatori, con partita IVA attiva alla data del 25 ottobre 2020, dei settori
oggetto delle misure restrittive disposte con il DPCM del 24 ottobre 2020
(individuati attraverso i codici ATECO), tra cui: bar, pasticcerie, gelaterie,
ristoranti, piscine, palestre, teatri, cinema.

Viene prorogato fino al 31 gennaio 2021 il blocco dei licenziamenti.

Tale limitazione non trova applicazione nei seguenti casi:

- imprese che hanno cessato l’attività;

- imprese dichiarate fallite quando non sia previsto l’esercizio provvisorio.

Per le categorie interessate dalle restrizioni dal DPCM 24 ottobre 2020

viene cancellata la seconda rata dell’IMU 2020 relativa agli immobili e

alle pertinenze in cui si svolgono le attività, a condizione che i relativi

proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.

P R O R O G A  C I G

Vengono previste ulteriori 6 settimane di cassa integrazione ordinaria, in

deroga e di assegno ordinario legate all’emergenza COVID-19, da

usufruire tra il 16 novembre 2019 e il 31 gennaio 2021.

P R O R O G A  D E L  R E D D I T O  D I  E M E R G E N Z A

MISURE DI SOSTEGNO ALL’ECONOMIA E ALL’IMPRESA

C O N T R I B U T O  A  F O N D O  P E R D U T O  P E R  L E  A T T I V I TÀ

B L O C C O  D E I  L I C E N Z I A M E N T I

S O S P E N S I O N E  C O N T R I B U T I

S E C O N D A  R A T A  I M U

L A V O R O  A G I L E


